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Carissimo Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su Famiglia e Vita 
Oggi attorno alla famiglia e alla vita si svolge la lotta fondamentale della dignità  dell'uomo (Giovanni P. II)  

«Dietro il testamento biologico rischia di passare l'eutanasia» 
Intervista a D’Onofrio • L’esponente centrista mette in guardia dai possibili tentativi al Senato di aggirare lo 
scoglio: di solito diamo un parere dopo che l’organismo di merito ha scelto la proposta su cui lavorare • Il 
capogruppo udc: «In commissione Giustizia, prima che dia il suo parere quella della Sanità, sono all’esame 
quattro diversi testi che mescolano i due temi» 
di Giovanni Ruggiero 
 
Tratto da Avvenire del 31 gennaio 2007 
 
Collisione di competenze al Senato tra due commissioni, Sanità e Giustizia, che si occupano dei temi sulla fine 
della vita, con il rischio di dare per scontato qualcosa che non c'è: il diritto all'eutanasia. «Non vorrei che, 
dando un parere da parte della commissione Giustizia - dice il presidente dei senatori Udc, Francesco D'Onofrio 
- si dicesse già di sì a un progetto che non esiste. E la posta in gioco non è da poco. Stiamo parlando di 
testamento biologico». Lo stesso senatore D'Onofrio ci aiuta a dipanare la matassa. 
 
Senatore, cosa sta succedendo? 
Alla commissione Sanità sono stati assegnati otto disegni di legge che trattano del testamento biologico. 
Prevedono che la legge si faccia, ma in modo naturalmente diverso. Noi vogliamo evitare che, facendo finta di 
trattare di testamento biologico, si dia una legittimazione all'eutanasia. Vorremmo che la disciplina del 
testamento biologico non fosse una sorta di cavallo di Troia per introdurre un diritto della persona a morire 
quando vuole e vogliamo evitare che spunti un diritto dei conviventi ad essere i soggetti che decidono quando il 
partner che ha fatto il testamento non sia in grado di intendere e di volere. 
 
Ma l'ingorgo di pareri dove sta? 
In commissione Giustizia ci sono altri quattro disegni di legge che mettono insieme eutanasia e testamento 
biologico. Il rischio è che, dando un parere sull'intero pacchetto, si anticipi una decisione a nome dell'intero 
Senato su come fare la legge riguardo al testamento biologico, toccando aspetti particolarmente delicati. Ad 
esempio, in commissione Giustizia si dice che l'obiezione del medico non è più ammissibile, invece in uno dei 
disegni in commissione Sanità (quello di Baio Dossi e Binetti) la si prevede. In sostanza, tutti vogliamo evitare 
l'accanimento terapeutico, ma quando arriviamo al dunque siamo molto divisi. Un altro esempio: è 
accanimento terapeutico imporre un trattamento sanitario che può risolvere la malattia a condizione di una 
grave menomazione? 
 
In commissione Giustizia, quindi, si discute su testi che la commissione di merito, quella della 
Sanità, non ha ancora esaminato: è così? 
Non esiste ancora neppure un testo di orientamento, un testo unificato della commissione Sanità: ci sono 
soltanto disegni che i senatori hanno presentato. Quindi la commissione Giustizia esprimerebbe un parere che 
potrebbe cadere nel nulla. 
 
È una disattenzione o un espediente? 
Non voglio parlare di complotto, ma, quanto meno, è tutto un insieme di cose strane. Normalmente diamo un 
parere quando la commissione di merito ha scelto il testo sul quale lavorare. Darlo prima che senso ha? Salvo 
che non abbia un valore politico il solo fatto di dare il parere. Se è così sono molto preoccupato. Vorrei evitare 
che fossimo presi di sorpresa. A noi interessano tre questioni sulle quali il parere è molto delicato. 
 
Quali sono? 
La prima: chi fa il testamento biologico può indicare come fiduciario un suo convivente? Non avrei niente in 
contrario, ma convivente a che titolo? Casuale, stabile, registrato? O questo è un altro tentativo di introdurre le 
unioni civili surrettiziamente? E poi, cos'è il trattamento terapeutico? Lo è anche quando è certo che la cura non 
può dare la salute completa, ma può solo ritardare di molto l'evento morte? Questi sono problemi delicati. 
 
Come uscire da questa situazione? 
Ho posto una pregiudiziale di ordine costituzionale. Ritengo che vertiamo in materia di tutela della salute, ma 
nel titolo quinto della nostra Costituzione questa non è materia di competenza esclusiva dello Stato, ma è di 
competenza concorrente Stato-Regioni. Nella nostra riforma, bocciata dal referendum, l'avevamo rimessa alla 
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sola competenza dello Stato. A me sembra che i diritti devono essere uniformi in tutta Italia è quindi questa 
non è materia di sanità, ma diritto fondamentale all'eguaglianza di trattamento sanitario. Io non pretendo di 
possedere la verità, ma sol itamente, di fronte a una questione del genere, ci si ferma in attesa che la 
commissione Affari costituzionali affronti il problema. Non sono contrario che si faccia una legge, ma vorrei 
almeno che la commissione di merito, quella della Sanità, me lo dica e scelga il testo. Su quello diamo il parere. 
Prima di questo momento vorrei che non si decidesse nulla a vuoto. 
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